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Mentre la DC continua a tacere e il PSU tergiversai Importante accordo fra i sindacati CGIL, CISL e UIL per l'elezione della CI. 

Siena : petizione del PCI Alla Olivetti di Massa verrà 
per le elezioni al Comune 
VERSILIA 

La DC invita 
1 socialisti 

al «sacrificio» 
Ribadita la vecchia politica di immobil i
smo - In Versilia vi sono le energie per 

un mutamento di indirizzi 

I partiti del centrosinistra trattano di sotto 
banco i posti del sottogoverno - I gravi danni 

alla città della gestione commissariale 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO, 24 

Il giudizio sul risultato elet
torale, emerso dal recente 
convegno dei dirigenti demo
cristiani della Versilia, costi
tuisce un esempio abbastan
za tipico di ciò che intese la 
DC quando decise che '« dove
vamo continuare ». Da una 
parte esso esprime soddisfa
zione per un misterioso suc
cesso democristiano, dall'al
tra esso invita i socialisti a) 
« sacrificio ». 

Smentire il presunto succes-
so non è certo difficile, te
nendo conto che In Versilia 
la DC ha perso 1*1,11% dei 
voti e che 11 centro-sinistra è 
stato battuto in tutti i co-
munì (per contro 1 comuni
sti sono avanzati del 3.05%). 
Ma dal comunicato della Fe
derazione del PCI versillese, 
consegnato giovedi alla stam
pa, emerge una denuncia pre
cisa soprattutto sul discorso 
politico che le sfacciate falsi
ficazioni democristiane sotten
dono. Discorso politico che è 
sempre quello della « omoge
neizzazione » del potere loca
le a quello centrale, discorso 
politico In virtù del quale al
la DC con la divisione delle 
forze di sinistra, è stato pos
sibile fino a ieri arroccarsi 
in molti comuni. 

Per questo, Indubbiamente, 
I sacrifici che la DC chiede 
al PSU sono oggi più di ieri, 
particolarmente pesanti. Es
sa chiede al PSU di ignorare 
quello che col voto è cambia
to, di ignorare le aspettative 
della popolazione, ma di igno
rare pure 1 nuovi rapporti di 
forza (le forze che si richia
mano al socialismo — dice il 
comunicato — hanno a Via
reggio il 52% dei voti). 

Essa chiede ai socialisti la 
corresponsabilità per la vec
chia politica di immobilismo 
deludente. Ma è più preciso 
affermare che essa è preoc
cupata dalle spinte che si van
no manifestando alla base del 
PSU dopo 11 voto del 19 mag
gio. Il comunicato sottolinea, 
infatti, che le affermazioni fat
te al convegno si configura

no come un tentativo per bloc
care tali spinte, per evitare 
una verifica globale che inve
sta le stesse amministrazioni 
di centro-sinistra. 

Le elezioni hanno però di
mostrato che esistono in Ver
silia le energie per vincere 
ogni resistenza conservatrice 
e moderata. Non mortificarle 
significa anzitutto respingere 
la politica della « omogenei
tà » tra potere locale e pote
re centrale e respingere ogni 
forma di discriminazione an
ticomunista. 

E' necessario cioè, mettere 
da parte le formule precosti-
tutte, e puntare sulla creazio
ne di un largo schieramento 
di forze democratiche e auto
nomistiche sulla base di pre
cisi e più avanzati indirizzi 
programmatici. 

m. m. 

Sergio Monett i 
nuovo segretario 

della CdL di Livorno 
LIVORNO. 24 

H compagno Sergio Manettl 
è stato eletto segretario pro
vinciale della Camera confede
rale di Livorno. La sua candi
datura in seguito all'elezione 
al Parlamento di Aldo Arzilli 
era stata proposta dalla cor
rente di unità sindacale e ap
provata per acclamazione dal 
Comitato direttivo. Alla riu
nione hanno partecipato Doro 
Francisconi della direzione na
zionale della CGIL e Cardinali, 
segretario regionale del sinda
cato. 

11 compagno Manetti da ope
raio e dirigente della Commis
sione interna del cantiere passò 
nel 1951 a dirigere come seere-
tario responsabile la FIOM 
provinciale facendo parte del 
Comitato centrale del sindacato 
fino alla sua nuova responsa
bilità. 

Al compagno Manetti vadano 
gli auguri di buon lavoro del 
partito e della nostra reda
zione. 

Il Comitato direttivo provin-' 
ciale della DC. riunitosi nei 
giorni scorsi per esaminare la 
situazione politica scaturita 
dalle elezioni del 19 maggio. 
ha fatto nel modo più assolu
to. t orecchi • da mercante » 
circa la richiesta di elezioni 
amministrative per rimuovere 
l'attuale gestione commissa
riale. 

E' bene ricordare che tale 
richiesta è stata avanzata 
non soltanto dal nostro Par
tito. che ha interessato ripe
tutamente anche il Parlamen
to nazionale e dal PSIUP. ma 
anche dai repubblicani e dai 
liberali. La federazione del 
PSU, come abbiamo già scrit
to, ha fatto più un auspicio 
che una richiesta di elezioni 
ad autunno: ma anche da par
te dei socialisti un ulteriore 
rinvio non potrebbe che esse
re considerato pericoloso per 
le conseguenze ancora più 
sfavorevoli che avrebbe sulla 
cittadinanza e sull'elettorato. 

Il comitato provinciale de
mocristiano. invece, che ha 
concluso i suoi l'avori pubbli
cando addirittura due comuni
cati. non ha SDCSO una sola 
riga per ricordare la situa
zione anormale che esiste al 
Comune di Siena e per chie
dere elezioni a breve scaden
za. Non si tratta, sicuramen
te. di una dimenticanza, come 
è facile comprendere, ma di 
un atteggiamento politico che 
tende a mantenere la questio
ne delle elezioni avvolta nelle 
nebbie dell'incertezza in mo
do da impedire, nella realtà. 
che si facciano e poter conti
nuare cosi con l'unico centro
sinistra possibile a Siena, cioè 
il commissario. La persisten
te tendenza al rinvio, però, 
sta diventando per la DC e 
per il centro-sinistra, una spe
cie di « boomerang » come ha 
dimostrato il voto del 19 mag
gio e come indica il crescente 
malcontento che si registra 
negli ' ambienti i cittadini di 
ogni genere, i quali si rendo
no conto che la gestione com
missariale. ' nel migliore dei 
casi, è una gestione puramen
te burocratica, che non risol
ve e non affronta nessun pro
blema al di fuori della sem
plice amministrazione. 

Cogliendo questo stato d'ani
mo e queste esigenze della 
popolazione di Siena, il comi
tato cittadino del nostro Par
tito. dopo le interrogazioni 
presentate al Senato e alla 
Camera dai propri parlamen
tari. ha lanciato una petizione 

Un odg del Consiglio provinciale di Livorno 

Chiesta la revisione 
degli accordi MEC 
per la bieticoltura 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 24 

Le agitazioni e le lotte 
dei bieticoltori della no
stra provincia, che in ba
se agli accordi nell'ambito 
del Mercato Comune Euro
peo rischiavano di vedere 
ritirare solo una minima 
parte della produzione bie
ticola, hanno costretto i 
padroni degli zuccherifici 
a ritirare tutta la produ
zione. 

Infatti, in base ad un ac
cordo nazionale gli zucche
rifici ritireranno tutte le 
bietole da zucchero pro
dotte a prezzo pieno anche 
se gli oneri relativi alla 
operazione dt ritiro di tut
ta la produzione bieticola 
eccedente gli accordi comu
nitari graveranno sui pro
duttori con la conseguente 
diminuzione del prezzo 
pieno. 

Il Consiglio della Am
ministrazione provinciale, 
nella sua ultima seduta ha 
votato un ordine del gior-
ne in cui dopo aver espres
so « la propria soddisfa
ttone per questo primo 
successo delle categorie in
teressate » chiede che siano 
rivisti gli accordi comuni
tari per la bieticoltura « as
sicurando il mantenimento 
delle attuali superficie in
vestite a bietole, tenendo 
conto anche della possibi
lità di incrementare il con
sumo interno dello zucche
ro attraverso una diminu
zione del prezzo al consu
mo»; che il Comitato re
gionale per la programma-
tione economica in Tosca
na * esamini la situazione 
mutamente alle rappresen

tanze sindacali del pro
duttori, per una program
mata ristrutturazione della 
bieticoltura e del settore 
saccarifero ». 

Infine l'ordine del giorno 
del consiglio chiede che «i 
ministri competenti si fac
ciano promotori, accoglien
do le rivendicazioni dei 
produttori, di una iniziati
va che assicuri un nuovo 
contratto nazionale per la 
cessione deVe bietole agli 
zuccherifici e che garanti
sca ai bieticoltori il paga
mento reale di tutto lo 
zucchero prodotto, specie 
per le zone ad alta polariz
zazione che risultano le 
più colpite dall'attuale pa
rametro nazionale». 

co. la. 

La Provincia 

d i Livorno 

per i l turismo 
LIVORNO. 24. 

D presidente della Provincia 
di Livorno, compagno Filippelii. 
ha inviato al presidente del Co
mitato regionale per la pro
grammazione economica della 
Toscana, una lettera con la 
quale sollecita il presidente del 
CRPET a sottoporre all'esame 
del Comitato Io stralcio per il 
piano di sviluppo del compren
sorio turistico dell'arcipelago to
scano. recentemente formulato 
dalla Cassa per il Mezzogiorno 
che tante proteste ha sollevato 
nella Regione. 

popolare. * diretta al prefetto 
e al ministero degli interni, 
per chiedere elezioni in autun
no. L'obiettivo è di racco
gliere l'adesione di migliaia 
di cittadini che vogliono il ri
torno alla normalità demo
cratica. 

Sul tema delle elezioni, l'ul
timo numero del Nuovo Cor
riere Senese, in un editoriale 
del suo condirettore Carlo Fi
ni, suggeriva l'iniziativa di 
formare una delegazione di 
tutte le forze politiche citta
dine per intervenire presso il 
prefetto e il ministero degli 
interni. L'iniziativa è stata 
raccolta dalla segreteria del 
comitato cittadino del PCI che 
ha diramato un invito ufficia
le in tal senso alle sezioni se
nesi della DC. del PSU. del 
PSIUP. del PLI e del PRI. 

« In effetti — ci ha dichia
rato il compagno Mario Ba-
rellini. segretario del Comi
tato cittadino — passate le 
elezioni politiche il problema 
principale per tutte le forze 
politiche cittadine che non ab
biano smarrito il senso della 
democrazia, è quello di ridare 
subito a Siena una ammini
strazione comunale democrati
camente eletta >. Ciò è richie
sto dalla necessità, continua 
Barelli ni. dì assicurare alla 
popolazione senese il diritto 
di amministrare la propria 
città e dalla esigenza di dare 
soluzione ad alcuni problemi 
che sono fondamentali per 
Siena e che una gestione com
missariale. anche per limiti 
oggettivi, non può affrontare: 
come la ripresa dell'edilizia, 
l'esecuzione di importanti ope
re pubbliche, lo sviluppo eco
nomico del comprensorio, la 
nomina democratica dei rap
presentanti del comune nei 
vari enti cittadini e cosi via. 
< Noi pensiamo — aggiunge il 
compagno Barellini — che in 
questo momento una azione 
unitaria di tutte le forze poli
tiche cittadine renderebbe poS' 
sibile una sollecita convoca
zione delle elezioni che po
trebbero benissimo svolgersi 
nel prossimo autunno. Sia 
chiaro — e lo abbiamo detto 
nella lettera che abbiamo in
viato agli altri partiti — che 
siamo pronti ad esaminare 
anche iniziative di altra na
tura che le altre forze politi
che intendessero sottoporci ». 

Mentre la DC tace sulle ele
zioni comunali e mentre fl 
PSU esprime tiepidi auspici 
elettorali, i partiti del centro
sinistra stanno invece attiva
mente confabulando per la 
spartizione dei posti di pote
re, nella più assoluta igno
ranza delle altre forze politi
che e soprattutto lasciando 
nell'oblio i problemi che stan
no di fronte alla città e che 
i vari enti sono chiamati a 
risolvere. La notizia di tratta
tive fra i partiti del centro
sinistra sulle nomine è stata 
pubblicata dal settimanale de
mocristiano Siena Cronache 
che ha fatto esplicito riferi
mento alla Deputazione del 
Monte dei Paschi. all'Istituto 
Autonomo delle Case Popola
ri. alla Camera di commercio 
e alla nuova azienda di turi
smo e soggiorno dell'Amiata. 

Questo atteggiamento contra
sta in modo stridente con 
l'affermazione contenuta In 
uno degli ultimi comunicati 
della DÒ senese dove sì par
la di rimettere e in moto fl 
diaframma fra paese legale e 
paese reale, per il raggiungi
mento dì una democrazìa par
tecipata >. Nella pratica la DC 
senese si comporta in modo 
completamente rovesciato. 

Dobbiamo infine annotare 
che il settimanale democri
stiano ha completamente cen
surato il comunicato dell'as
semblea dei quadri giovanili 
de del Senese, che abbiamo 
pubblicato la settimana scor
sa. e che contiene aspre ac
cuse alla politica seguita sin 
qui dal partito scudocrociato. 
E' una censura molto indica
tiva. 

Aurelio Ciacci 

presentata una lista unitaria 
Il testo del documento approvato dai tre sin
dacati - Positivi riflessi tra i lavoratori della 
fabbrica e in tutte le aziende della provincia 

Foto in alto: un operaio del reparto produzione schedari. Sopra: il viale principale dello sta
bilimento 

Dal nostro corrispondente 
M\SSA. 24 

Alla duett i Synthesis. una 
delle più grosse aziende di tut
ta la prouncia. il processo per I 
l'unità organica dei sindacati 
va avanti e va avanti bene. In
fatti. relati\ amente a quanto 
stabilito di comune accordo già 
nei mesi passati, le sezioni sin
dacali aziendali della FIOM-
CGIL, della FIM-CISL e della 
UILM-U1L in occasione della 

Sciopero al Comune 
di Grosseto 

contro la GPA 
GROSSETO. 24 

Il personale del Connine di 
Grosseto addetto ai servizi dt 
nettezza urbana, cimitero, mat
tatoio, fognature, servizi sani
tari. intei essati alla conces
sione della indennità anticiene. 
hanno effettuato os«m una prima 
giornata di SCIOIXMO. pioclamato 
per protesta conti o la GPA 
che non ha appi ovato la doli 
nera, adottata all'unanimità dal 
Consiglio comunale, con la lilia
le si stabilisce di portare tale 
indennità da 240 a 300 lire gior
naliere. 

E' stato deciso di mantenete 
lo stato di agitazione e di aste
nersi dall'effettuare qualsiasi 
prestazione di lavoro nei giorni 
festivi 29 e 30 giugno, con la 
prosecuzione dello sciopero nei 
giorni 1 e 2 luglio. 

Domani a Pisa promosso dalla Provincia e dall'Istituto d'Igiene 

Convegno sull' inquinamento 
e la protezione della acque 

Saranno affrontati i vari aspetti del problema — Chi sono i relatori 

Dalla nostra redazione 
PISA. 24 

Promosso dalla ammini
strazione provinciale, dal
l'Istituto di Igiene dell'Uni
versità di Pisa, dalla Se
zione Toscana della Asso
ciazione Italiana per l'Igie
ne e la Sanità pubblica 
mercoledì 26 sì svolgerà 
presso il Palazzo della 
Provincia un interessante 
convegno « suU'mqutnamen-
to e la protezione delle ac
que superficiali in provin
cia di Pisa». I lavori sa
ranno aperti dal compa
gno Anselmo Pucci, presi
dente della Amministrazio
ne provinciale, poi inizie-
ranno una serie di relazio
ni che affronteranno t va
ri aspetti di questo proble
ma la cui soluzione va fa
cendosi sempre più ur
gente. 

A questo proposito ba
sterà ricordare il fenome
no avvenuto in questi ulti
mi tempi quando migliaia 
di pesci morti invasero — 
è questa la parola esatta 
— le acque dell'Arno, in 
cui vanno a finire gli scoli 
di gran parte delle indu
strie di vaste zone della 
provìncia. Non era la pri
ma volta che il fenomeno 
si verificava ma forse non 
aveva mai assunto propor

li Amministrazione pro
vinciale che ha sempre se
guito questo problema fe
ce svolgere una serie di in
dagini per accertare le cau
se dell'inquinamento e del
la distruzione di un gran
de patrimonio. Ora siamo 
arrivati al convegno la cui 
importanza supera i limiti 
del territorio pisano perchè 
identici problemi si pon
gono in tutto il territorio 
nazionale. 

La prima relazione sarà 

S. Giovanni Valdarno 

RITIRATI I LICENZIAMENTI ALL'ICAM 
SAN GIOVANNI V. 24.. 

Al terzo giorno dell'occupa
zione della fabbrica, mentre la 
citta scendeva in sciopero gene
rale. i lavoratori della vetreria 
ICAM di San Giovanni Valdarno 
hanno ottenuto l'accoglimento 
della loro richiesta: l'azienda 
ha ritirato il licenziamento di 
30 operai, provvedimento da cui. 
fino ad ora. non aveva inteso 
di recedere. 

L'accordo (Innato dalla Com
missione interna dell' azienda, 
dalle tre organizzazioni sinda
cali e dai rappresentanti dello 
ICAM, prevede: 1) l'ICAM ai 

impegna a ritirare tutti i licen
ziamenti e a richiedere l'inte
grazione salariale per i propri 
dipendenti operai e ad assicu
rare. altresì un impiego minimo 
di tre giornate settimanali per 
i medesimi. Per gli apprendisti. 
sarà assicurato un impiego tale 
da garantire anche a questi una 
remunerazione mensile analoga 
a quella degli operai: 2) Tinte-
frazione non andrà oltre il 31 
agosto 1968: 3) i dipendenti per
cepiranno lo stesse trattamento 
economico avuto in precedenza. 
in relazione al lavoro svolto: 4) 
l'azienda provveda contestai* 1-

mente alla Arma del presente at
to. a comunicare alla magistra
tura la cessazione di ogni azio
ne in corso (in relazione alla 
occupazione della fabbrica — 
n. d. r.); 5) ripresa imme
diata del lavoro e cessazione 
dell agitazione: 6) i turni di 
lavoro e ogni altro rapporto, 
saranno oggetto di collaborazio
ne fra l'azienda e la Comissione 
interna: 7) le parti si impe
gnano, sin d'ora, a partecipare 
ad un incontro che avrà luogo 
nella prima settimana di set
tembre. 

La aoluzioM sperata, ai è duo* 

que trovata per 1 lavoratori del-
l'ICAM. Restano aperti tutti 1 
problemi che, con lo sciopero ge
nerale di sabato, le organizzazio
ni sindacali avevano sollevato e 
ohe riguardano i livelli di occu
pazione io tutte le aziende di 
San Giovanni Valdarno che so
no stati compromessi man ma
no sempre più gravemente, dal
la riduzione di personale che si 
è registrato all'ItalsWer, dalle 
sospensioni attuate ali ' azienda 
di confezioni EDY. dalle ridu
zioni di orario di lavoro alla 
Giachi, dalle decurtazioni sala
riali che sono ta atto 

tenuta dal prof. Daniele 
Parvis, direttore dell'Istitu
to di Igiene della Univer
sità di Pisa e presidente 
della sezione Toscana del
la Associazione italiana 
igiene e sanità pubblica. 
Egli affronterà il seguen
te tema: «Aspetti igienico-
socialt ed economici della 
contaminazione delle acque 
superficiali ». 

Il medico provinciale, 
dott. Pietro Luciano Tur
si parlerà subito dopo su 
« La contaminazione delle 
acque superficiali in pro
vincia di Pisa». Il profes
sor Pier Luigi Lapucci del
l'Istituto di Igiene della 
Università di Pisa porterà 
a conoscenza dei parteci
panti tutto ciò che si rife
risce agli «aspetti fisici, 
chimici e biochimici del
l'inquinamento delle acque 
superficiali con particola
re riferimento alla provin
cia pisana ». Di particola
re interesse sarà quindi la 
relazione dei dottori Giu
seppe Taponeco e Vladimi
ro Giaconi della sezione 

chimica del Laboratorio pro
vinciale di Igiene e profi
lassi i quali affronteranno 
l'argomento relativo a ri
lievi effettuati sulla conta
minazione chimica delle ac
que dell'Arno provocata da 
industrie galvaniche. 

Il dott. Mario Bendino
li dell'Istituto dt Igiene 
dell' Università di Pisa 
chiuderà le relazioni pre
sentando alcune rilevazio
ni biotossicologiche su ac
que superficiali e di sca
rico industriale. Inizierà 
quindi la discussione. Nel 
pomeriggio i lavori saran
no ripresi con l'esame di 
un problema di particolare 
rilievo relativo alla possi
bilità di contaminazione 
radioattiva dell'Arno. A 
parlare su questo proble
ma sarà il prof. Carlo 
Maria Avio, un tenente co
lonnello che dirige il labo
ratorio di radiopatologia e 
di Igiene delle Radiazioni 
del Camen. Il direttore del-

eia e pesca dell'Ammini
strazione provinciale, dot
tor Paolo Tenconi parle
rà poi sul tema: * Esigen
ze della pesca e inquina
mento delle acque interne». 
L'ultima relazione sarà 
svolta dall'assessore al
l'Igiene e Sanità della Pro
vincia di Pisa compagno 
Menotti Bennati che af
fronterà i problemi relati
vi allo «stato attuale della 
legislazione relativa ai ri
fiuti liquidi industriali e 
domestici e prospettive fu
ture ». 

Si aprirà di nuovo la di
scussione, quindi si avrà la 
conclusione dei lavori. 

Per il ministro Preti 
tutto è regolare 

per il rimborso I.G.E. 
La risposta del compagno Raffaeli! 

PISA, 24. 
Il compagro on. Leonello 

Raffaeli!, tempo fa, fece pre
sente al ministro Preti il pro
blema della restituzione del-
l'IGE alla esportazione a tan
te piccole aziende che opera
no nella nostra provincia. Si 
tratta di un problema più vol
te sollevato dal parlamentare 
comunista al quale il mini
stro risponde che tutto va 
bene. 

Secondo la lettera Inviata 
al compagno Raffaeli!, infatti, 
il rimborso dell'IGE sul pro
dotti esportati avviene con re
golarità. Non esisterebbero 
partite arretrate. Non esiste
rebbero difficoltà per le pic
cole aziende particolarmente 
del settore calzaturiero. Nien
te di tutto questo. Basta che 
vadano — secondo il mini
stro Preti — all'Intendenza di 
Finanza di Firenze e posso

no avere quello che loro 
spetta. 

La realtà non è questa per
chè anche le somme che il 
ministro dice di aver accre
ditato alla suddetta Intenden
za non servirebbero al fab
bisogno del 1968 né a quello 
molto maggiore degli anni pre
cedenti. Riteniamo che anche 
questi primi 10 miliardi per 
il 1. semestre 1968 siano giun
ti a Firenze in seguito ai ri
petuti interventi del compa
gno Raffaeli! ma riteniamo an
che che non siano sufficienti 
a coprire le somme matura
te a favore delle aziende espor
tatrici. 

Sarà interessante conoscere 
il parere dell'Intendenza di 
Finanza di Firenze, che si 
trova continuamente e tutto
ra nella impossibilità di effet
tuare i pagamenti malgrado 
la « sufficienza » dei «ondi van
tata dal Preti. 

prossima consultazione per il 
rinnovo della Commissiono In
terna hanno deciso di presen
tare una lista unitaria, formata 
cioè da candidati (ielle tre or
ganizzazioni sindacali 

Naturalmente a lineato proces
so 1 lavoratori hanno pirtecipato 
attivamente e oggi sono entusia
sti. soprattutto perché M è arri
vati alla determinazione di una 
lista unica, dopo che nella no
stra provincia, particolarmente 
nel settore mot ilmeccanico. v i 
sono s'ate lotte e dopo che sono 
stati conquistati dai lavoratori 
dei conci eti e tangibili risultati. 

Ma ecco quanto si legge nel 
documento emesso dalle tre 
organizzazioni sindacali. « Fa
cendo seguito all'accordo di 
ni issima |>er la costituzione di 
uni lista unitaria, da presen
tarsi alle elezioni di CI. alia 
Olivetti Syntesis di Massa, ac
cordo stipulato in data 15 gen
naio 1968. le sezioni sindacali 
aziendali della F10MCGIL. 
FIM CISl. e UHM UIL. dopo 
un ì vorie di incontri, effettuati 
allo scopo di stabilire le moda
li* a nchieVe, » d elalxnaie un 
do irnienti» uiii'aiio. sulla base 
de! qu.iV dovi a o.K'iaro la fu
tura C'ommissio'ic .(iterila con
io'd,ino che. dato il cai aite! e 
innovatolo e l'impivtanza della 
iniziativa che è destinata ad es
sere discussa e commentata an
che al di fuori de'la nostra fab-
biitn, di fare alcune conside
razioni, te->e a dai e alla ini
ziativa stessa, un minimo di 
serietà e torrettezza » 

Il documcn'o afferma conse
guentemente che non si può in-
fat»i discu'ete e concretizzate 
una tale openziune cen/a es
serne conv inti profoiidaniente 
e non dopo averne esaminato 
gli as.ietti che si pre-entano e 
le conseguenze che ne iwtreb-
bern derivare 

1 punti che il dwurcn'o enu
mera -uno: 1) la Li»*a intana 
lieve avere come scopi e fi
nalità la difesa degli interessi 
esclusivamente dei lavoratori, 
iifugcendo dal prendere posi
zioni di carattere politico Una 
commissione interna quindi spo
liticizzati come sola condizio
ne essenzia'e per trovare sem
pre un punto di incontro, su 
tutti i problemi che di volta 
in volta si presenteranno. In tal 
modo le sezioni sindacali azien
dali intendono affermare la pie
na e totale autonomia della 
Commissione interna dai partiti 
politici, dai padroni e dai go 
verni; 2) nella eventualità di 
diverse valutazioni di caratte
re politico sindacale che por
tassero. in campo nazionale, lo 
cale o aziendale, una delle tre 
organizzazioni sindacali a scen
dere sul terreno della lotta, la 
Commissione interna unitaria 
valuterà la finalità e gli scopi 
della lotta al fine di ademp'ere 
alla premessa per cui è stato 
dato vi'a alla lista unitaria. 
Qualora in tali circostanze, si 
venissero a creare m seno alla 
Commissione interna discordan
ze di scelta, la Commissione 
interna stessa farà ricorso ad 
eventuali decisioni dei Diretti
vi delle tre sezioni sindacali 
aziendali che dovranno riunir
si tempestivamente. Se anche a 
questo livello non si trovasse 
l'unamm tà di decisione o ve
nisse a mancare la maggioran
za. la Commissione interna ri
correrà alla assemblea gene
rale dei lavoratori e ne accet
terà. indiscutibilmente, l'indiriz
zo e la decisione. 

Per caratterizzare ulterior
mente la decisione cui sono per
venute unitariamente le sezioni 
sindacali aziendali della Olivetti 
S>n*esis di Massa, bisogna ri
ferire che pochissime sono le 
aziende in cui il processo uni
tario sia arrivato ad una pre
cisa e inequivocabile scelta co
rre quella de'.la presentaz:one di 
una lista unitaria per il rinno
vo della C I nella riafTerma-
zione di alcuni pilastri irrinun
ciabili. come ad esempio, la 
autonomia delle o-aanizzazioni 
sindacali dai padroni, dai par
titi e dai governi. 

E* ìnjtile sottolineare che la 
decisione delle .sezioni sindacali 
aziendali della Olivetti avrà 
una positiva ripercussione an
che nelle altre aziende del'a 
provincia, in modo particolare 
in Q'xlle metalmeccaniche. 

I. p. 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI 
Operazione S. Pietro 

GRANDE 
La sposa In nero (VM 14) 

GRAN GUARDIA 
L'onda lunga (VM 18) 

MODERNO 
Snperspla K. 

ME1HOPOLITAN 
Professionisti per una rapina 

(VH5 *.8) 
ODEON 

is franchi per nn assassinio 
SECONDE VISIONI 

AURORA 
Amare per vivere (VM 18) 

ARLECCHINO 
Il vigile - Commando di di
sperati 

JOLLI 
Il fantasma di Londra 

(VM 14) 
QUATTRO MORI 

Due contro tatti 
SORGENTI 

DJango, killer per onore 
ALTRE VISIONI 

LAZZERI 
LA dove scende 11 sole - n 
diavolo 

POLITEAMA 
Giungala, la vergine della 
giungla . I clnqne della ven
detta 

S. MARCO 
flette volontari del Texas -
La dolce vita non place al 
•ostri 

ARDENZA 
Un uomo chiamata Flint Sto-

ARISTON 
Il fischio al naso (VM 13) 

ASTRA 
Dot mafiosi contro AI Ca
pone 

PISA 
ARISTON 

Lnv vuol dire amore 
ASTRA 

I n attico sopra l'Inferno 
ODEON 

Femmine delle caverne 
MIGNON 

GII amori di ani blonda 
NUOVO 

Io, nna donna 
S1RENELLA 

Assalto al treno Glasgow -
Londra 

CENTRALE (Riglione) 
La regina del Rio delle Amaz
zoni 

LUCCA 
ASTRA 

Vlolence 
MODERNO 

L'Inferno degli eroi 
PANTERA 

Il molto onorevole «gente di 
sua maestà britannica 

MIGNON 
La scnola della violenza 

CENTRALE 
Chiuso per ferie 

NAZIONALE 
Prega Dio e scavati la fona 

ITALIA 
Funerale a IierHno 

GROSSETO 
MARRA CO NI 

Una guida per nn nomo spo
sato 

SPLENDOR 
24 ore prr on assassino 

MODERNO 
Cnl de sac 

ASTRA 
I dieci comandamenti 

ODEON 
L'uomo dal braccio d'ere 

NEOPATENTATI ! 
Visitandoci direttamente 

riceverete speciali facilita
zioni. Piazza Libertà Dot
tor Brandini. 

C E R C A S I 
SIGNORINA UFFICIO 

PONTEDERA 
Patentauto 20357 
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